
Parere MIT n. 842 del 04.02.2021 
Argomento: Qualificazione operatori economici 

Oggetto: Certificazione SOA e controllo sui requisiti generali. 

Quesito: 
Qualora un OE aggiudicatario di una gara, dimostri di essere in possesso di 
una certificazione SOA in corso di validità, potrebbe l’SA evitare di dover 
effettuare il controllo sul possesso dei requisiti generali? In considerazione 
della complessità di documenti, controlli, rilevazione sui fatturati d’impresa 
e soprattutto in virtù del fatto che un’organizzazione terza ne abbia già 
controllato il possesso di tutti i requisiti necessari al poter negoziare con la 
PA, a parere di questa SA sarebbe ridondante effettuare nuovamente i 
controlli e, al contrario, sarebbe un’accelerazione nel poter divenire 
celermente alla definizione della pratica. Inoltre il MEPA, nella sezione di 
invio fornitori dell’RdO, permette di individuare in maniera capillare tutti gli 
OE in possesso di SOA con conseguente eventuale enorme semplificazione 
qualora il precedente ragionamento fosse corretto. Eventualmente l’SA 
potrebbe inviare un’unica PEC per controllare la veridicità della SOA ad un 
eventuale ente preposto qualora esista. Sarebbe percorribile tale 
ragionamento? 
Risposta: 
L’attestazione SOA attesta il possesso dei requisiti di qualificazione del 
concorrente. Non vi è quindi alcun controllo da compiere in merito, se non 
quello mediante accesso al sito ANAC per accertare l’esattezza della 
attestazione. Per i requisiti di legittimazione generali di cui l’art. 80 del Codice, 

l’attestazione SOA non ha rilevanza. In caso di utilizzo del MEPA, varranno però 

le semplificazioni connesse alla previa verifica già svolta da CONSIP. 
– 

 

– 
Parere MIT n. 843 del 08.02.2021 
Argomento: Controlli 

Oggetto: Richiesta chiarimento sul parere 842 per la parte relativa ai controlli 
requisiti generali. 

Quesito: 
Le semplificazioni citate nel parere in oggetto si suppone siano relative ai 
controlli a campione fatti da CONSIP su un campione significativo di ditte 
iscritte al MEPA previsto dall’art. 36 co. 2 bis del D. Los. 50/16: come può la 



SA sapere se gli stessi sono stati fatti sull’aggiudicatario? Per rendere la 
gara più snella e ristretta nei termini di aggiudicazione, potrebbe l’SA 
richiedere ai partecipanti se tali controlli sono stati eseguiti da CONSIP con 
esito favorevole e, in caso di risposta affermativa procedere 
all’aggiudicazione dopo averne chiesto conferma a CONSIP tramite la 
funzione MEPA FILO DIRETTO COL PROGRAMMA? Nelle more della 
risposta di CONSIP, si potrebbe divenire all’aggiudicazione ragionando sul 
fatto che, se il controllo in parola avesse dato esito negativo, la ditta sarebbe 
stata estromesso dal MEPA e quindi per forza i requisiti generali sono stati 
positivamente verificati? 
Risposta: 
Si consiglia di agire autonomamente senza compiere richieste a 
CONSIP. Le verifiche dei requisiti generali possono essere omesse dalla S.A. 

facendo affidamento sulle verifiche a campione di CONSIP. 
– 

 

– 
Parere MIT n. 845 del 09.02.2021 
Argomento: Controlli 

Oggetto: Richiesta chiarimenti in merito al parere n. 843 – omissione 
verifiche requisiti generali. 

Quesito: 
Si chiede di chiarire meglio quanto indicato col pare in oggetto: nello 
specifico si chiede se con l’affermazione “le verifiche dei requisiti generali 
possono essere omesse dalla SA facendo affidamento sulle verifiche a 
campione di CONSIP” significhi che, utilizzando il MEPA, piattaforma sulla 
quale tale Consorzio effettua gia’ verifiche su un campione significativo di 
OE iscritti, la SA possa semplicemente evitare di effettuare il controllo sui 
requisiti generali sull’aggiudicatario. Qualora così fosse, occorrerebbe 
obbligatoriamente chiedere all’OE se è stato oggetto di tale controllo oppure 
si potrebbe evitare i controlli sull’aggiudicatario iscritto al MEPA a 
prescindere? 
Risposta: 
Il comma 6 bis dell’art. 36 del Codice, recita: “Ai fini dell’ammissione e della 
permanenza degli operatori economici nei mercati elettronici di cui al comma 
6, il soggetto responsabile dell’ammissione verifica l’assenza dei motivi di 
esclusione di cui all’articolo 80 su un campione significativo di operatori 
economici (…)”. Quindi per quanto riguarda i mercati elettronici ogni 

operatore economico che si vuole iscrivere in un bando previsto dal mercato 



elettronico di riferimento, è il titolare della piattaforma che svolge i controlli 

ex art. 80 . La singola stazione appaltante ha mera facoltà di compiere propri 

controlli. 
 


